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CRI!

EA MORTE





PER LA SETTIMANA – X DOMENICA ORDINARIO
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Traccia commento Lc 7,11-17
Poche sono le certezze nella nostra vita umana. E quelle poche che abbiamo, rischiano ogni giorno di frantumarsi contro qualcosa che ci si pone di​nanzi all'improvviso e inaspettatamente. C'è una certezza, però, che non ha mai trovato smentita: la morte. Essa è nella nostra vita come condizione che non si può eliminare dall'esistenza.
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Per quella povera madre c'è solo una certezza: lui, il figlio, non è più nella vita, ha troncato im​provvisamente i suoi affetti umani, ha lasciato de​finitivamente la sua casa ed ha concluso la sua esistenza, lasciando nel dolore più profondo i suoi cari e i suoi amici. I nostri occhi umani vedono solo questo e per questo il cuore piange e l'animo è sgomento. Nulla possiamo fare di fronte a que​sta realtà.

Ma se non possiamo fare niente noi, Dio invece ci dà un'altra certezza. Che bello quell'atteggiamento di Cristo che "ebbe compassione" della mamma - dice il Vangelo   e quel "non piangere"! Credo che quella donna ebbe fiducia in Cristo prima che toccasse la bara del figlio per risvegliarlo.  Chissà se quella madre aveva ascoltato Gesù quando aveva detto "non vi la​scerò orfani... voi mi  vedrete perché io vivo e voi vivrete". Ha riavuto suo figlio, per perderlo di nuovo certamente, ma in lei è nata una speranza ed una certezza incrollabile: Dio è il Dio della vita, non della morte, non distrugge né abbatte, Dio non an​nulla né elimina, non disperde né cancella quello che siamo e quello che abbiamo. Ma tutto, nel suo amore, tutto trasforma e trasfi​gura con il Suo amore.

Chiediamo al Signore che dia consolazione a tutte quelle mamme che sono nel dolore. Consolazione di Padre che ama i suoi figli, soffre con loro e che trasforma il dolore in speranza e la morte in vita.

Il volto di Gesù
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 In Sicilia, il monaco Epifanio un giorno scoprì in sé un dono del Signore: sapeva dipingere bellissime icone. Voleva dipingerne una che fosse il suo capolavoro: voleva ritrarre il volto di Cristo. Ma dove trovare un modello adatto che esprimesse insieme sofferenza e gioia, morte e risurrezione, divinità e umanità?
 Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; percorse l'Europa scrutando ogni volto. Nulla. Il volto adatto per rappresentare Cristo non c'era.
 Una sera si addormentò ripetendo le parole del salmo: "Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto".
Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle persone incontrate e gli indicava un particolare che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la gioia di una giovane sposa, l'innocenza di un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza di un malato, la paura di un condannato, la bontà di una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di un giudice, l'allegria di un giullare, la misericordia di un confessore, il volto bendato di un lebbroso. 
Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro.
Dopo un anno l'icona di Cristo era pronta e la presentò all'Abate e ai confratelli, che rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. Il volto di Cristo era meraviglioso, commovente, scrutava nell'intimo e interrogava.
            Invano chiesero a Epifanio chi gli era servito da modello.
 
Non cercare il Cristo nel volto dì un solo uomo, ma cerca in ogni uomo un frammento del volto di Cristo.
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LA PAROLA DEL PAPA  2 giugno 13
Questa mattina, ho celebrato la Santa Messa con alcuni militari e con i parenti di alcuni caduti nelle missioni di pace, che cercano di promuovere la riconciliazione e la pace in Paesi in cui si sparge ancora tanto sangue fraterno in guerre che sono sempre una follia. “Tutto si perde con la guerra. Tutto si guadagna con la pace”. Chiedo una preghiera per i caduti, i feriti e i loro familiari.

Facciamo insieme, adesso, in silenzio, nel nostro cuore - tutti insieme - una preghiera per i caduti, i feriti e i loro familiari. In silenzio.

Saluto con affetto tutti i pellegrini presenti oggi: le famiglie, i fedeli di tante parrocchie italiane e di altri Paesi, le associazioni, i movimenti.

Saluto tutti. A tutti buona domenica e buon pranzo!

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Di fronte al vuoto della cultura di questo nostro tempo,incapace di discernere i valori autentici dell’uomo, noi ti invochiamo


Di fronte alle sofferenza causate da malattie del corpo e da afflizioni dell’anima, che bloccano il cammino verso te, noi ti invochiamo


Di fronte alla morte dei giovani, alle uccisioni all’interno delle famiglie, al disprezzo per la vita che nasce e per la vita che si spegne, noi ti invochiamo































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato��Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,�non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.


�Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,�mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.��Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua santità celebrate il ricordo, perché la sua collera dura un istante,�la sua bontà per tutta la vita.


�Alla sera ospite è il pianto e al mattino la gioia.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











